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Art. 1 – Oggetto del regolamento

Il presente regolamento individua gli obiettivi e disciplina criteri e modalità di accesso e di fruizione del servizio di pasti a domicilio.

Art. 2 – Obiettivi del servizio

Il servizio si propone di:

· garantire un pasto quotidiano variato ed equilibrato e completo di tutti i principi nutritivi alle persone che hanno problemi nella preparazione autonoma dello stesso;

· contrastare abitudini alimentari scorrette

· prevenire gli infortuni ed i rischi connessi all’utilizzo dei fornelli a gas da parte di persone a rischio

Art. 3 – Destinatari del servizio

· Persone adulte o anziane con mancante o limitata autonomia personale temporanea o permanente

· Persone autosufficienti ad evidente rischio di emarginazione sociale

· Persone residenti nei Comuni dell’Unione

Art. 4 – Articolazione del servizio

Il servizio pasti a domicilio fornisce un pasto caldo giornaliero (composto da un primo, un secondo, un contorno, frutta fresca o cotta, pane) consegnato in contenitori termici direttamente al domicilio della persona all’ora di pranzo per tutti i giorni della settimana (domenica e festivi inclusi).

L’utente può operare una scelta nell’ambito delle alternative previste dall’Ente fornitore dei pasti e indicate nei menù stagionali forniti dallo stesso, tramite compilazione di fogli giornalieri di prenotazione.

Può altresì richiedere la fornitura di pasti secondo menù particolari (es. per diabetici – con alimenti emulsionati o macinati, ecc.).

L’Unione fornisce il servizio pasti attraverso una convenzione con la Fondazione Ospedale della Carità di Casalbuttano per quanto concerne il confezionamento.

La consegna a domicilio viene effettuata da parte del personale addetto ai Servizi domiciliari sia esso dipendente dei Comuni dell’Unione oppure attraverso appalto o convenzione.

Art. 5 – Criteri per l’ammissione al servizio

Per essere ammessi al Servizio di pasti a domicilio la persona dovrà:

· essere residente nei Comuni dell’Unione;

· essere in condizione di mancante o limitata autonomia personale temporanea o permanente;

· presentare una condizione a rischio di emarginazione sociale

· non disporre di una rete parentale di supporto in grado di garantire le esigenze di nutrizione.

Art. 6 – Costo del servizio a carico degli utenti

Il costo del servizio a carico degli utenti viene fissato annualmente dalla Giunta dell’Unione.

In caso di mancata comunicazione di sospensione del servizio da parte dell’utente e di preparazione del pasto da parte dell’ente fornitore, lo stesso è tenuto al pagamento del costo della prestazione anche in caso di mancata consegna a domicilio.

Art. 7 – Modalità di accesso

L’attivazione del servizio pasti a domicilio avviene su richiesta diretta dell’interessato o di colui che agisce per suo conto oppure su proposta dell’Assistente Sociale.

Il richiedente che intende fuire del servizio di pasti a domicilio dovrà presentare all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di residenza (all’interno dell’Unione) la seguente documentazione:

a) domanda redatta su modulo predisposto dall’Unione differenziato per richiesta temporanea o definitiva

b) eventuali certificati inerenti la condizione sanitaria (es. verbale di invalidità) e comprovante il bisogno sociale dell’interessato.

In caso di situazioni complesse e gravemente compromesso dal punto di vista sociale e sanitario, l’Unione si riserva di attivare il servizio anche in deroga ad alcune condizioni di accesso.

L’istruttoria della domanda è a carico dell’Assistente Sociale (del Comune di residenza della persona all’interno dell’Unione) al quale spettano sia l’esame della documentazione prodotta che la valutazione della situazione socio-personale-familiare e quindi della condizione di bisogno di fornitura temporanea o definitiva di pasti a domicilio, anche tramite il raccordo con il Medico di Medicina Generale (MMG). 

Sulla base delle risultanze dell’istruttoria, l’Assistente Sociale esprime parere favorevole o non favorevole rispetto all’ammissibilità al servizio.

Nel caso di richiesta ammissibile, dopo aver verificato la disponibilità della fornitura – informa il richiedente dei tempi di inizio della stessa.

Il servizio viene di norma organizzato e attivato entro 15 giorni dalla presentazione della richiesta.

Art. 8 – Lista d’attesa

Qualora il servizio sociale non sia in grado di far fronte alle domande pervenute ed ammissibili, viene redatta una lista d‘attesa formulata tenendo conto di alcuni indicatori di priorità, di seguito elencati:

· la presenza di condizioni psico-fisiche che limitano l’autonomia

· l’età

· la consistenza e l’accessibilità della rete familiare.

In caso di più domande con le medesime caratteristiche, la priorità di ammissione è determinata dalla data di presentazione della domanda.

Art. 9 – Sospensioni, rinunce e modifiche
Il servizio può essere sospeso temporaneamente senza che vengano addebitati costi, se l’interessato provvede a dare comunicazione al servizio almeno il giorno precedente.

Dal servizio è possibile recedere in qualsiasi momento sempre previa sottoscrizione di apposita dichiarazione.

In caso di mancato pagamento del servizio da parte dell’utente, lo stesso verrà interrotto, con recupero coattivo delle somme non versate.
Art. 10 – Obblighi dell’utente

L’utente si impegna:

· a mantenere in buone condizioni il vassoio che gli viene consegnato per i pasti e a restituirlo nelle medesime condizioni in cui gli è stato dato;

· a rispettare gli orari di consegna dei pasti e di restituzione del vassoio;

· a pagare mensilmente i buoni pasto fatturati alla scadenza richiesta alla Tesoreria dell’Unione.

In caso di reiterata violazione delle predette regole il servizio verrà interrotto.

Art. 11 – Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore dopo l’esecutività della delibera di approvazione.
